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t O N D R A . l l — La, Camera dei C o , 
munì approvò cotì 287 voti contro 70 
i f progetto delle leggi eccezionali in Ir-
landai ; - r ^ 

I; giornali del mattinò si mostrano 
soddisfatti delle spiégtpiiònì date da 

• • M J ^ 

Il Times e il Daify iVflws fanno però 
le ioroi riserve. "̂  

POSTDAM, 1 2 . ^ Durante la rivista, 
lo Czar si'pose alla testa del reggiménto 
Alessandro", e sfilò cól medésimo div 
nknzi a GuglielH ô rendendogli gii onori. 
Guglielmo commòsso strinse la itoano 
àilò Czar. I due sovrani si abbraccia­
rono'diniinzi alla fólla. 

BUKAREST, 11 - I l partito radicale 
rinnovò ieriil ientiilìvo, di turbare le 
elezioni con; bande armate di coltelli o 
bastoni ;rparecchì elettori furono feriti; 
Le'truppe ristabilirono l̂ órdìne.̂  '•-

PLÌSTIÌAM; Ì2. - Ieri al pranzo de 
gii ufficiali del ReggìmenlO della Guar 
dia,'GugUelrno fece un brindisi allo Czar 
esprimendo in proprio nome e in nome 
dell'esercito ila profonda riconoscenza' 
pelle tiròvó d'afflitto nelle ,quah vede 
upa garanzia tìi.mutuÈÌ amicizia e fra­
ternità dì brmi. . , 

Lo Czar rispose bevendo al benessere 
dell' Imperatore tedesco. 

PIETHOBUtìGO, 11 —Lo Czar prima 
diipartire tìrw.ò un tr-atiato col quale-il 
GiapjiOtie cede alla Russia raeola d 

Sagai. . 
BEUHKO, 12. — Goriscf ioW fu r i i 

cevmo dall ' Imperatore e dal Principe^ 
impKiiale. Lo Czar visitò MoUAe e Man-
mifei.-- •.--/•• '• - \ * 

'Oggi v i sarà gran prpiizo, ; 
li Principe imperiaie/part irà domani 

per l 'Italia. ' ^ : ;. ', ;<: 

BERLINO, 12, — La Corrispondenza 
provihtiale ^parlandp dei recenti timóri 
di, progetti bellicosj.attribuiti alla Ger­
mania daj suoi nemici,, fa osservare che 
la dimoslrazione evidente di una polì­
tica solidale degli Imperatori farà n à ­
scere dapperiuiio la convinzione fassi-
curanie che la Germania vuole seria­
mente la pace, e che essa può abban< 
donarsi,alle proprie disposizionipacifii^he 
con tanta msggior iìducìBj che es^sa^per'^ 
tenere^ In freno ' l e .eventuali ; cupidigie 
estere può^calcolare non solo sulla pro^, 
yvìd. forz^, sempre .pron|a, ma anche 
sulla solidarietà di aspirazioni e tendenze 
col, suoi più polenti vioi,ii. 

La Nordinttsche assicura che le rela 
zioni ufficiali col goveroo francese dal 
1870 in, poi non furono mai più ami­
chevoli, e soddisfacenti che ora. 

- . K . 

compromesso da una terribile prospet­
tiva, é noi speriamo dì Udirle corifei'-
male fra poche ore da dichiarazioni 
analoghe nell'Assemblea francese: noi 
speriamo che l 'Europa possa bat tere 
tranquillamente^ almeno per al'cunì a nrii, 
la pacifica via del suo sviluppo econo­
mico e sod'ale. 
. Una.; nuova delusióne, sarebbe doppia­
mente fatale, disastrosa, e nessuno, per 
quanto potente, potrebbe assumerne con 
indijEfereuza la gravissima responsabilità. 

• D l à R I O f O L l T I G O -
• • : - - , , • • ' 

1 , y - . 

i In mezzo al frastuono di notizie bel-
I _ ^ , 

licose, che nei passati giorni hanno get­
tato 1' allarme in luiii gli angoli d'Eu­
ropa, dal l ' Inghil terra ci giunge l'èco 
di parole confortanti, che tgìpvérahriò 
a dissipiTo molti timori, e a rest taire 
quella calma, della quale tutti sentiamo 
U, supremo bisogno. ' •• ' 
• lljmmisiro.tìùMrfce rispondendo nella 
Camera dei ComUm ad una tnierroga-
zioni di Dilke, d isse: , e Sono lieto di 
constatare che il governo l'icevette da 
Berlino stamane, i l , delle assicurazioni 
cunipletaménte suddisfacenii, e crediamo 
che non esistano; più liróoh Riguardo 
al manienimeiiio della pace in Europa.» 
• -Queste parole sa ran i iocùuie : u n bal­
samo refrigeianie,agli animi conturbati, 
e un sospirato ristoro a tante fortune 

7, ( 
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. proprietà letteraria 
Non si diede però pensiero dì appro 

fondire vìemaggiormente, dì andare più 
in là, colla sua analisi. ' 

— Resta poi inteso,—^ r ip rese ,— che 
dopo di me e di mia figlia, è a voi che 
tutto il personale della mia" casa dovrà 
prestare-ubbidienza. •' 

— .Ntin'comando mai : prego.' ' 
— E se la vostra preghiera non è 

esaudita?,, . : 
I 

— Impongo. '•'•: < '•-
— Bebìssimo. Mi piace il voàiro ca­

rattere. Ad ogni modo non avre te che 
da ricorrere a me.;. ^ 

, L • 

— Per quale scopo?.. , . 
-" Per cosirìngerli a i^ispetlarvì. 

'•^ U rispetto non si impone : si me­
rita. • . ' . - ; : • . S ,1 • '. . , - • • • 

- - r ^Pe^ò sapete che vi sono sempre 
1 riottosi e allora.., • : 

•^ Allora falò giustizia. 
- " 'Vo i? : . , . • , • 
^ Non mi ha ella inveVlìto della sua 

T -

: Martedì, i l , l'Àssertiblea franljóse ha 
ripreso il corso delle suo'sedute, in-
cominciando dall'estrazibne^a sorte degli 
ufpci. ^ ' , / 

r ministri,delle finanze e dei lavori 
^ ' i ~ - " . ^ - ^ 

pubblici presentarono rispeltivamerite il 
primo il bilancio del 1876 e il progetto 
dile^ge pel rinfiborsoaffprestìtoitforjOH, 
e il secondo il progetto relativo alle Spese 

^iinsìhiMiW^lìlle.duè Csmefe^ Ve :̂ 
saìlies, e un progetto per Ja ferrovia 
mtòfno, a Pungi. / , ; 

L'Assemblea decise quindi di discu­
tere prima dì tutlaJl progetto dèìja 
Cassa di risparmio. ^ 
: L'ordine del giorno e la tMl^ùillità 
della discussione proviino che i deputati 
hanno ginstfmente nlerprétatò')'bpi-' 
nìohe pubblica, la quale si aspetta d'àl 
l'Assemblea un'opera dì riordinamenlo,^ 
e sente ripugnanza per tulle le questioni 
irritanti, che aìlonianerebbero sempre 
più il paese dalla meta cui,aspira. 

Non bisogna però illùdersi fino a sup^ 
porre che la Francia possa navigareTùn-" 
gamehte in queste acque tranqiiillè. La 
Sinistra, che ora non è abbasìariza forte 
per ,dar libeb corso alle sue' aspira­
zióni, ha b t̂aaì dichiarato di non voler 
'pì'ovòcare alcun cambiamento dì gabî  
netto ; ma il giorno non è (ontano 10,,. 

jCÙi quelle aspirazioni; diventando pre-
polenti, non potranno più essere frenate: 
l'occasione sarà offerta dàlie elezioni 
generali, là cut epoca sembra fissata 
d'accordo per l'autunno. • • 
"Sarà quella un'epoca depisiva per la 
ricbslìttìzione della Francia, è non man­
cherà di esercitare una iufluenza note­
vole anche ne'suoi rapporti .co 11'estero. 
; 'Sì assicura che Floguci, la cui ele­
zione alla presidenza del Consiglio IMu-
nicipale di Parigi avea suscilàio tanto 
scandalo, abbia datò là dimissione. ' 

' Aspettiamo dì sapere qibli- siedo le 
ragioftij'ch^ lo hanno fattoi .decidere a 
questo passo: Ss però̂  dovesse verifi-
càréi,^nbi ci congratuliamo fin d'ora di 
védér'jtòUò dà qiiel posto un uomo di 

•^i<-
:k^ r^iBl 

ti 

• $ cosi sinistro augurio. 
I ikUB InpBBAToni. 

. pa Beriiiio, abbiamo notizia delle acco­
glienze cordialissime fatte allo Czàrl̂  
Spariamo eiié siano foriere di una pace 
duratura. . , ^ , 

Anche i giornali ufficiosi della Ger­
mania oggi esprimono la stessa spe­
ranza, nell'atto stesso che si studiano'di 
accentuare ia solidarietà di a ŝpiruziont 
.e di'tendenze del nuovo imperò colla 
Russia. 

" N e l pranzò tìegll uffizìalì.del T reg­
gimento della Guardia, Guglielmo fece 
allo'Czar un brindisi molto espansivo: 
la risposta dello Czar fu gentile, nia più ; 
riservata. , 
; Oggi tutte le campane Suonano pace, 
pace: facciamo vóti peluche altre nòte 
nòli disturbino mai questo dolcissimo 
accordo. 

•i S -
•1 3 

: i 

autorità?. . . Perchè dovrei ricorrere ad 
al i ro tr ibunale?. . . ,Saio io il giudice. ' 

:~ Mancherà resecutore, -^ disse ri-
adendo li marchese Lionello^ il: quale' 
prendeva Un Certo'piacere nel sentire, 
questo giovane parlare con tanta fran­
chezza e in moao così bizzarro. 

. — . N o n ipancherà, perchè ìò'Uiesso 
sarò,giudice ed esecutore. 

, —lAppìtcundo la vostra teorìa sopra 
vasta scala i tribunali diventerebbero 

- • • ' -

proprio inutili, e dei codici si potreLbe 
fare un a«/o da fèì come dicono gU' 
spagnuolì. -: ; -; • 

•\-(:^r\ tiiburiali?.,. r cod ic i t - . : Ella sa: 
meglio' d i m e , s lgnòr 'marchese, c-'ò che' 
valgono 1 tribunali e i codìci^*^ 
: - - - N o n hb mai aviiio 'ad immiàctìiar-
mene e ne ringraziò il cielo. 

•iii-Meglio così. Chi avesse-osato tra­
scinare- il signor Lionello Guaidì olla 
sbarra non avrebbe avuto certo buon 

••^moco> • "''''' ? . , ' ' ' 
^ ^ i — In quantò^'a 'questo non sono; del 
vostro avviso. La lègge è uguale per ' 
tu l l i : solamente io ho sempre agito in 
moflo da' non fuseìtare nessun reclamo 
e allorquando mi son trovato cósiial-
n i en te^h bcniteslazione pèii' pi^etesi^ dì-
r i t t i ; ho preferito a fiirla, finita. 

,ĝ „ — Onnipotenza dell 'oro 1..— mormoiò 
Guglielmo nccon-pagnahdo queste parole 
con un Arie sorriso. 

LAFRAMIA OHE SI RIALZA 
- 7 •t - L 

Leggiamo nel Continental Herald:: ••. 
•Il sig. Hùgh M'Ciilloci [già Segreta 

rio del Tesoro degli Siati trtiplltì un a 
lettera* dirètta' alla Tribune' di^iìJova 
jYork descrive coi più vivi e pur irop-i 
pò veri colorì la terribile catastrofe di 
prancift:; poi' continua: « Tai* 
t eia or sono 4 anni. Quatte la sua 
f condizione presente? Io mon allàdoi< 
•;àlla sua condizione politica, liè alla^ 
(Sapienza con cui élla istituì la/saa^ .̂ 
« repubblica (Lo sbrittbre è americabo).; 
(Ma quàl'è la surcondiziono^finanzia*; 
• ria? Sotto molti riguardi migliore;di,. 
«quella d'ogni altra nazione del mon 
iddi Le sue'piazze^ devastate già sona< 
t peiftìttamente riparate, le industrie r p 
«presero un'attività sefiza'esempio;<le 
t merci 'òsportale eccedono largamente 
I le importate. Essa divenne la grande-i 
< nazione creditrice, a cui afflaìsce'Ptìrc '̂ 
!«̂ da Inghilterrài daglisStatì'Unìti e dalla . 
( stessa Germania^-ii banco di Fràrioia^ 
t tiene nei suoi sotterranei' If enorme 
«àomma dt'300,mìlioni di^metalli .noj 
«bili"monetati o; no; le sue note di 
• banco sono eguali al danaròi Se Isti 
« caduta di^F^ancìà iw mornviglìosn, il 
«suo riipido e pieno;riaversi lo fu-̂ an-J 
« cor maggiormente. • 1 , i ^ i i 
' tNon; può-negarsi che nessun paese. 
fin puropa fu cosìrprospero .come ila 
iFranqjjà in^questidue ultimi anni. I: 
tnessun altro paese il lavoro fu cosi 
ijben ricompensato, in nessun altro vî  
«fu così perfetta sicurezza e tranquilliià-
« del mondo commerciale e monetario. 

r 

«É una anóbdàiia nella storia iflnanziarìa 
«delle nazioni^ che ila nazione donqUi-
t statrìce, olla quale venne pagata'uhàr^ 
<enorme indendtà>-^*^^o^^'"i^ condì-, 
« zioni finanziarle - assai peggiori della 
i nazione che la pagò. È ben vero 
^ohe questa; indtnni ià fu pagata córv 
«prestili , ma è vero a l t r e s ì ' o h e II ^ 
«mutuante fu 'lo: s tesso pòpolo t ran-

f ^R. 

^ ^ . ' • . J 

, —Ma sta a vedere^che noi ci pefdi^; 
mò in una discussione filosofica — disse 
il Brtarchese Lionello. — Sarà davvero' 
la prima volta che c iò 'mi accade ed il 
merito è tutto voslro, signor Arnulfì. 
M'avveggo che dovrò trattarvi in modo|. 
ben diverso da quello che praàcàvo col' 
vostro predecessore, ma n'ori iiè sono, 
malcontento. Potremo conversare aìi , 
che all ' infuori dell 'argomento delle mie 
rendite e ciò mi seryirà qualche';yòTta 
di passatempo. Un intendente filosofo ì..^ 
È u ' n ^ p o n acquisto davvero e me ,ne 
felicito. . / ' ' 
•: Guglielmo lArnulfi asòoìtavà questo 
discórso fatto -frii il'sei^ió ed il faceto s'ehza' 
che il suo volto tradisse la benché mi­
nima emozióne: senza che i l potesse 
comprendere, se ne ' a v e v a ' a v v e r t i t p ^ ' 
leggera ironia o se pure giudicasse che 
il marchese Lionello espr ìmtsse davvero 
un imìnio convincimento. ' ' 
i In questo ' is tante la pòrta del salotto 
si aperse. , ' ,. 

— Sei dunque Venuto a Ramengo 
per chiuderti nel •tuo studio ?,.. — 'disse 
Eléna préie'ntandos) isùlia soglia e ri-
volgendosi al padre.l .''^' "'' '' r, ' 

Guglielpuo Arnulfiisi alzò ed ìnchi-
possi rìspettosoment^. 
] E ì e n a r e s e appena; il saluto al nuovo 
ìrileiidente e continuando a mdirizzare 
la parola al marcheÉe Lionello: 

i ' • • 

: —^Lo zio Lo,dovico T gli disse — ti 
attende per fare uiia passeggiata nel 
parco prima del pranzo, '• 
i -r Dovevo bene 'iippairtire gli orditi v̂  
al signor Arnulfi, —rispose li marchese' 
Liprièlìò". Del restò'ho finito ed eccomi 
a (lisposjzìdnè tua; e dì Lodovico. 
; ~ Cosi > ì piaee. 

Cio'detto Elena passò la mano sotto 
il braccio dei padre ed entrambi''u3ci-' 
ròno. * , . , , 
i Poiché rimase solo, Guglielmo Ai-riulfi 
diede Ufi'occĵ jàta al registro che.il mar­
chese'LiWeltó gli aveva consegnato^ 
: /~ 'È l inà fortuna principes.ca — dispe , 
quindi e; gettato il libro mastro con' 
im atio che indicava un superbo disde 
gno, abbandonò il capo fra le palme. 

— La surie mi arride !...—pensava Gu­
glielmo Arpulfi: — éccornì vicino a que-' 
st' uomo maledetto! ecconii nella sua casa 
|n quaìftà''d'intendente. Ah marchese, 
Guaidì, voi non sapete quale idra vi ac­
còglieste in seno, voi non sapete chi 
sìa quest'uomo' che tesiè vi stava di­
nanzi in atto umile e rispettoso 1... Il vo 
Siro buon genio, non vi mormoro che 
il giudice e l'esecutore entravano nella 
vostra C9sa e che è appunto sopra di 
voi che sarà fatta giustizia. Avrà dun­
que dimenticalo la sua vittima?... E per­
chè conservarne mctriòHà p̂ ù che di 
uà tfaslùlló dì gi&vinezza?... Che cosà 

i 

ifurono per lui, per questo patrìzio or^o-
iglioso le lacrime sparse dalla santa dònna 
che mi fu madt-e'?^ Dio'miol..V; dàtefei; 
la forza di sapermi fr.eharé finoàlgiornó 
In cui potrò' •elevarmi dinanzi a lui e 
dirgli eh* io sono;il figlio dì quellaUn-
félicei ich'egli ha perduta, disonoratila e 
.ch'è'in riome dell'onore di mia madr^, 
per'chiedergliene' un conto terribile,* 
icli'io ho ' acconseniittf̂ ^̂ à̂  indossàre'la 
livrea der marchese Gualdi, Scorgén-* 
idolo a me dinanzi tenievo'di tradiririi, 
di'comproincttermi; di'Rivelare il miâ  
segreti).'Come il cuòre mi'balzava'nel 
petto!,..: Gonie Sentivb^l'odìo goòfiarmi 
•le vene t,... E invece rinissì immobile^ 
l'udii impartirmi' i subì ordini-e prb-^ 
misi di otlemperapiil..',.:Egli è che non' , 
mi-basta dì punìrtiìl^ìbaldo' assassino 
d'onore, non mi basta di vederti ai miei 
piedi implorare vilmente l'esistènza ; nói' 
yógl'ò conoscere se fosti anche snatu­
ralo, se abbandonando là; madre filmino 
ricordasti!lai misera creatura della tua 
vittimai s ,̂ pure immemore di tutto 
hai pò imo Qredej-e î ì Vivere,tranquilio 
tì sènza rimordo, hai pcituto'proprio di' 
sconoscere'ì^dìo fino al punto dì sup­
porre che giammai'sarebbe sono per 
te il feiorpò della punizióne. llIuàb!...,JX 
creduto al: mio tabconto I.,.. Ha, fìudi^', 
bàio che.il bisogno mi abbia spìnto a' 
'8tep,dergìi, la mano, a invocure la sua, 
elemosinai.,-.. 
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cesò » al quale ritornarono l Ut 
che stavano aUr^ye, ondé^|l dS! 

bito pubblico francese,, clie è if rtio 
giore del mondo, e due volieAnag' 
giore di quello degli Stati m\t% urt'̂  

t debito del paese verso sé stepso, È 
pur da notarsi che contro le predi­
zioni degli uomini di dnanza più emì-

*nenlì7il pagamento di questa inden-
« nità dì mille milioni di dpllarì venne 

f a ^ d a Francia a Germania;|n:.meij, 
dì' 2'anni, senza verun disturbo, dpi 

« mercati monetarii delie alltre nazioni.» 
- ' •'• A . -
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ASSISStlilO S&NZGGKO' 
f . ^ ^ L UH H 

• h . f L. -; *: 

M' I IJenff lFs ta to la ^oìì l dì ^ue^tb 
•d'èliffil feh imputai! negano concorM 
menwi il Frezza; |* Armali, il Morem, 
il Farina,^sBriscono che e8|i si assb-
ciarono nella crimtnOT irn't)rega pif 
atto dì patriottismo, Credendo che ,tale 
uccisione fosse desideratìssima !4ff ógni:; 
buon patriota e desideratìssima dal ge­
nerale Giirililildi; ê che la/citiS: esulti^; 
rebbe di gioia a tale annunzio. 

.EÌ^Si;dicono,che lil Luciani si sarebbej 
servijlo^del nome venerato del generale^ 
Garibaldi^ per spingerli al mltìfotto e-

' m'cò 'cbmév secondo ciò ctìb'^'risulte-' 
Mbé''diilr istruttòria,' si' stìî ebbefo pas-

t,^ 

Leggasi nella Libertà'-
Martedì prossimo la Sezione d'accusa 

sarà. chiEfhiàlQ a decidere se lesìsta o 
no, luogo a., rinvio innanzi alle Assise 
per gli attpri di questo lugubre dramma/' 
ièi^questi il sdjtì Luciani" è ancora, ipt 

segreta. Ha già avuto colloquio coll'o-' 
norevole VillaiSUO'difenaorerpiù tran-
quSìloLche mai,ieglì serive^ alla suarfa-. 
mfgliii^lettepfl a^ettuosissim^ e pÌLtìne di 
aìcurezzaiii parla di abbracciare , la, pia-
drè frai poco, e non di rado queste as-
sicurazioni e queste prò teste d'innocenza 
scilo in v.ersi.:! 

L'Armàti,.che si diceva venisse difeso 
dall'av.V.. Palomba; lo .sarà invece dal­
l', onor,. Tarantini, padre, deputato.' 

Già V.'Opinione ha pubblicato .alcuni 
ragguagiì^su questo processo; Ofia per 
sona che abbianiO;: ragione di credere 
e8att'amenie,^,inform!\ta i cLcomuoica le 
seguenti inotizie.chc.crediamo di ..poter 
pubbUcartf senza ; venir meno alle dir 
sposiziofii della legge e a ciò che; è 
^mpre dovuto 8gU imputati. . J 
%1 Luciani non ;ha perduto nulla^ di. 
quelle sicurezza che mostrò in Rom% 
al suo ritorno da Torino, ed.a Torirfo^ 
Stesso appéna dopo^T assassìnio. Nel 
suo confronto. coli' Armati, quando que-* 
sto gli rinfacciava ógni,, particolare del 
patto infame cbe (a dir deirArmati) tra^ 
stretto fra, loro e giurava, per Iq saW& 
della patria, che ; egli 'aveva detto la 
verità, il LnGÌani^;con un conttgnb 
sprezz;ìnte, negò ogni cosa òieravigliafi-
dosi ancora che F Armati osasse pren-
dere con lui il;(u della confidenza. ^ 

Primo appartare fu U Morelli.; poifil 
Farina, poi :il Frezza,; po,ì l'Armati ; ;anzi. 
primo, di tutti! ili becchino, il fornitore. 
dell'arma che uccìse il Sonzognò; questi 
disse di aver, dato,,q\iel pugnale alMo-
relìi ed al farina'appena; fu: arrestato,' 
onde^ il Morelli, uscendo dalla Qufìstur.a 
potò dire alla moglie:- « il'lbeccamorto» 
ha parlato, sono rovinato. » 
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(Tutto immerso /In, questo truce mo-,,, 
nologo Guglielmpy^pnjalfindigrignava^ 
cpmeun furentpji^^tgn^ise in quel mpj 
mento i l :mì^rohese-,ljionelÌó- gli fpssei, 
compgr̂ ft̂ rflìjOaiasjî jh li OÌ;(.:: . .1 ;,ii 

^FQi'3e,.,la: ;pienai.,deH' ira ;p;eT^a]enfÌo, 
tìulla prudenza, I^ionolio.avrebbe,.3090; 
tal,o 'ijjun .istante la co.lpa^di ,5iŷ r̂  tr^r 
^*iio,Celeste, abbandonandpla.po?,cia yih 
mente insieme: alla sua;:creaturaj/ 

•Ma.GugiielmQ Arnuia non voleva la-; 
scirrsì trasportare dalla; cpliera; g î 
sembrava-che a tanto delitto'anche'r.Ja' 
movter̂ npu sarebbe stata punizìón'e:con-

..ilj^ ^ventura di;,̂ urt madre, J'ÌdeEt;-di: 
tutte ;te;,utpili.po.n.ìi che.: la sciogurtita 
doniia^^aveva doy^iiq , solifrire, di quel: 
n)artirio lento,, desoìfltpi .senza lìome e;, 
sepja. n^isura,,che per. tgintì anni aveva 
esuleèraiQKla sua.povera aninia, itutto 
si .presentava alla mente'di .G;iigUè!rao 
jl'. quale sentendosi- ognora' piiipfmfo-eO'J 
laff tìello gtf̂ jgriò, 'aVeà'̂  studiato ^fred"; 
dpesÌ^^;c^m^^,;%r^^j)rf;ll^^ 

,.NP'^.JO;^yeyiì,(or^^f^%alp fl capezr. 
z;ile di i3ua madre morente? 

Non,avea anche proinesso alia i;anta 
donna : — poiché questa gli ebbe rivelatq 
il segreto -del tradimento di Lione lo — 
che avrebbe niitracetijto quel fariciuìip, 
derelitto, queiroi-fanello, quel bà̂ t̂ardó^ 
Alfredo Canipt infine che avrebbe diviso 

Il Luciani aveva già consigiinlo al-
lArmati la uccisione del^^Soiizogno; 
i'Arraatl ne aveva già parlato'aì Morèlli" 
ied al Farina; ma questi non avov̂ pnp 
ancora consentito ad essere gli. autori, 
di tale misfatto. , • j ; .,; ;.,;, •.,• 
' Conveniva spingerli con consìglio pò-
' t e n t o . , , , .. i ; ,-; ,,, .-
: Un: giorno il Luciani .ll,pre9pq.tè.,,al; 
generale Garibaldi, .^nc di essliinipot^ 
a .Giceruacchip; onde il, generajp ,:rac-. 
bontò epa,, parole, calde e compioventi 
la uccigionc.del .patriota; rpnianp^ fa,tta 
dagiìi Austriaci, e,come questi jn^uIlaS' 
stro ancora laì fossa ove l'infelice era 
staio sepolto, 11 generale avrebbe sog­
giunto: iGli Italiani non potranno mai 
perdonare agli Austrìaci.» QjUeste pa­
iole sarebbero stetti commentate„i^aliLu , 
ciani .all'Arjjaati, al.Morelli.^d al Farina;' 
euRoichè gli antecedenti^,del ,?o,ozogno 
|Bi l'aver egli collaboral^9^durante il (\o-
minio austriaco ,nelìaGflz?e(/a di Milano 
;erano. cose, note a tu:tifj,,così (sejnl)ra) 
si fece'credere â  quegjì scìjìgurati che 
il,̂  racconto di quell'episodio stòrico fatto 
dal Garibaldi fosse Tindicazione,che 
4ella vittima designala faceva li^prode 
e leale soldato ,ÌI , ^ . , 

il/Luciani,. sempre à̂  dire ^el' suo 
cprreo,. avre^be^promesso di dare' cìn' 
q'ua,miia'jlìrp al' Morelli ed al Farina a 
fatto compiuto. 

.Quando iutlo .fpsge pronto, egli par 
tirebbe per Torino. , , -. _, ^ 

denaro si darebbe quando non si 
trattasse- di. una graffiatura, .ma bensì 
.fosse veramente ucciso 11 Sonzognój;̂ ^̂ _̂ 

M ^¥m pr̂ :̂.̂ ! p̂ '"̂ '̂"̂ ' "^^n-
repbp Tjecaiô p̂ij.fjsso un gioyape patrizio 
romajio, a'luì allofa Mimicissimo, ne 
avrebbe avuto mille hre m impresUto, 
avendone chieste tre mila. 

Qui entra in scena ìl Frezza, egìi che 
'uc3sS:ìli'éóhzh'èndléÒn>'ti:èdloì,..co3pi\di 
ipugnale senza averci pensato su tredici 
minuti;'egli chtj lo. uccìse perchèi^e.ra 
^xncmvp ?.Offse(t/J epepchA i(} voleva il 
generale Garibaldi f f 

^ 

i 
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UccisoJl Spnzognp, arrestato il Frezza, 
r Armati'.siScò alla casa del 'Luciani 
per r i t i r a r l a lire cinquemila chê  do 
vevano trdvarsi rinchiuse in un plfcò e 
dovevano* Ès^i'e, non il compensi') del-

•l'atto infamelìna date alle famiglie de 
\g{ila|ré3tìlii,*:3^ arrestai-vi:^fossero. : 

L'Armati trovò uri grosso plico, in 
lìdVdUì^aiWchlusò' un numero'd'aliò-
polo /fomano. Credendo d'esser tradito 
dal Luciani e pauroso delle vendette 
de! SToMireMefFulrfnoi òvc'non lìvessé 
il denaro, l'Acmati andò in un piccolo 
coffe, ove chiese qualche fcosa che gli 
ridonasse gli spiriti smarriti. Guardanfio 
però me|lià'nèl gioì^tìàle, vi' i(iv^^%n 
biglietlc^di Ii|,e,i0p0 della Bancî  Romana 
e scriuo (aebondo eh' egli aBarma) nel 
margino del gioriiale di pugno del Lu 
VciaiH'V-" Siate prudèntilaf mio'rib^ 
il Testo,.-"i Questo glQi'nyletu brudato. 

Il Morelli (id il. Furina ri.fonobbero di; 
essere stati; traditi |quindo :videro al 
convoglio fun(̂ bi"é del Sonzogno il Mei 
notti; Garibaldi e l'Avezzana. ; , 

.Conveniva intanto trovare, U denaro, 
blWi§l:eiia;V.i:ow#S8u:?iaìKArmati, e j | i - . 
struzlone avrebba provoto che ,̂ il LU^Ì 
cian ,̂,cJtiiede93e Ijre 6OOO, adun,signojfe 
rQnìf)no,,suo amico, che. gliele rifiutò 
sdegnpsaniente, avvertendolo ancora con 
ruvida franchezza che sarebbe fìnitojn 
galera, ,awŝ 3*iKt<,i'* nfiiJU!a:'tK«ft • '^ ' '' 
'i I Parleranno il. Morelli ed U Farina?» 
yiiedeVairLuclani airArmatÌ.\, / 
' E jfArmati rispondeva: «Sperì'aml) 
d ino .» 
^ Ma quelli parlarono un giprno,equindi 
l'arresio éuW' Armati e del Luciani. :. 

• „ ' ; " '• j r'^- ' • ' V ' '"•"•' r ' • ' i j ' i , ; ; ' -

: Ij denaro del. diavolo non Ĵu goduto; 
il Morelli ed'il Farina ebbero ciascuno 
un biglietto dì iire'&ÓO:'il Morèlli bru­
ciò' iisuo, quando gli ngeAti dèlia forza' 
pubblica, Stavano per le sc;ile della sua 
afcit.'Ziorie; il l^arina, mentre era con-
dotto alla Questura, runtolò.^fra le dita 
il suo biglietto e; lo bruttò. ' • 
; Ecco (giusta iè notizie che abbiamo' 
•pplutjQ Taccpgliere) in sonami'' capì |a 
storia luttuosa di questo grande dram-

Ma perchè, si dirà, perche tanta ira, 
tanto odio nel Luciani per il Sonzogno?. 

Per rispondere a tale perchè si dovrà 
ricorrere agli episodi della coìntrasiata 
elezione, od a quelli di un colpevole •̂ 
:mpj;j5? No. Il Luciani ayeàl^^ed^^^:,1^1 
•ffai,ellp, che ebbe Ja sventura ,dÌ,jRa§s.̂ r 
la vita in carcere .sempre per reati cori-; 
.itrnfin-r̂ HeC:;;. _̂; ,,_ ;;, 
; MMià wp'^i^' ranpM 
mano armata. Questi che si chiama Eu-
genio, e per sopranQq:ie Paino dell Olfno,. 
avrebbe più volte' coi suoi conopagni 
di carcere fatto lagnanze gravissime a 

^ r à v i l P i % a n ? ^ A l ­
to sembra all'óirtlcchio ae! 

\duf : B e ' poieàarp deporre tali' tììh-
Gostfm ẑe, ne fecé'^app6Ìit#%erbMe, pèì' 
servirsene all'occorrenza. 

iliLuciani ne fu informato,'e Sfe 
prese sino d'allora che con lui e ìl Son­
zogno vlaV guerra era a coltello^ - • v 

Sono queste le notizie che ci vengono 
Còrhùnicate; si intende" cbe'j§(,nfer,ian^o 
coh la màMiUia riserva, e sètoaèsìi-' 
merne alcuna respoiisabìlilà 

' , ' ; " . 
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ROMA, l i . —Togliamo dalla M ^ n 4 : 
E stato detto, e qualche giornale, di 

fuori lo ha anche ripetuto, che lonQ. 
revole Bonghi avesse dato 0 volesse 
dare le sue dimissioni. Siamo assicu* 
rati^'che questa- nolizia non Ila omtóì̂ a 
difoudamento:^ • - ; 'V 

Ancora non ài sa quandff'l'oaòrévolé* 
De Pretis sarà in grado di presentare 
la sua relaziime sui provvedimenti di 
pubblica sicurezza, ' :-•• .̂ ^ 

I-. Quésta mattina alcuni uffizi'delia' 
Camera dei deputali barino ten'uto'adU-' 
nanzà per.'ultimare l'esame dellh pro­
posta, dell'onorevole de Zerbi' Intórno a 
modiflcijzioni; della legge el6ttorar¥;^p6. 
cialgientQ per ciò che riguarda la còsti-" 
iuzione dei seggi 

% LS**' °* turiamo lo orecchie per non 
|a|mìfe eiij che sì grida dal di là del 
•'Ren4 Noi c|, siamo giurati a noi stessi 

i | d n o%#è più in collera. Niente ci 
ara dipartire dalla nostra serenità im­
peri url)abi le. . 

« Del resto lungi dal temere l'Incontro 
dei due imperatóri n Belino, noi vi ve­
diamo un pegno^'^là conservazione 
della pace. ^ 

ÒEnilÀNlA, 9. - La Kolnische Zei-
' " " ? R^.*>Wi^/iMMn'articQlp.flptcvQte ri-
spetto al Belgio,:Cerca di dimostrar» 
quantp,,^are,bb.e piò; utile; [)er questo 
%H<> tRQt̂ r̂  fare,. asaegntiiintO' sopra 

lJ^n;;Jvepo;.e^sì̂ lc,e^o-.amìbo,̂ anìl1 che do-

,,,-• S^hanno notì7.ifì dell'intervista che,. 
ebbe luogosabato a Monaco fra il Principe 
^ HohenlohVeaJ Rî incipe di Prussia 
Federico Guglielmo.' 
i L'ambasciatore di Germania a Parigi 
8'imppgnò a far conoscere^ al Prlompo 
0 st.to reale deli' opinione pul̂ bfica 

m^Francia^ tra'vis îta ' da ' alcuni fogli' 
t e d e s c h i , ,: ~, •;::,, \..'yy .,:<j :.:-,•-, ° ,., 

' —Nel bullettìno pofitico della Gnz^-^ 
Mj!^ -m^. G^momJeliMord.sì \esgr. 
1 ,1 v'.JÌgg'omtppre^so.dalPamb.isciatore,,, 
di Geî mania W PàVVi prova bastaaté-
mente che pel momento almeno ri'on '^i' 
deve,comce(ìiré la m^noòid inquìetii'dina 
Circa le relazioni esteì-é della Francia. 

Ih ptincipe.;ereditairró, .qutU gitìnta ' i provvisori OUóSta'oi^uf'M-'-^'*; p?incipe.;erefmarró, .quiugmuta 1 provvisori, gueaia prò I si m.p t̂ra .qonteptiss mnadeUiio viaado, 
er .scopo dì npardre'^. jn^lialio: ̂ O rim^^^ 

le numerospfiYove drsimpatiiì'riceviilQ 
noti Solamérttenelle régloar tìffl'(jiaiì,'ìi3^i 
eziandio ^.per^iparte del pnpòlo italianó'.'> 
Intendeij^^be di npantire perlUtaliagiov 
vedi a sera, 13. (dA^p.,,dpJi',()p.-ntp»e),.̂  
^ SP^GIS4,,.9,,^aScriV5po .da:Mri t ì : 

> i assicura che, niancando di denaro 
e-di viverìi e'Vistà l'indtscìplinV de^' 
volontari, anche N^varreaii^Din'Curlos^' 

. , ^ ^ 

posta,,che ha per iscopo di riparare'a'jjri Italia; Eg'h e rimasto commoasp peP; 
seri 0 lamentati ìnconvenientf, ha ricó^ i«'u.,^„„.._-^..nl....-.f'-. .^iWmi 
vuio buona accoglienza dalla' mangiò-' 
ranza de^ìi uffizi. {FanfùUk) -

POHTOFERHAIO,-?. i^' Il S di mìit 
lina ebhe4 luogo 'aPdrtòferraió, nella' 
chiesa della Misericordfa;' la^^mes^à''dr 
requiem per l'anniversario della morte 
di Napoleone I, con intervento dalle au^ 
torità militari e civili, e sparo dì colpi 
di cannone. Assistevano alla mesta ce 
rimoiiìa due ve1erant-déllff-g?àhde ar­
mata, e; un, vecchio marinaio, il Genii-
?»io, quello stesso che colla sua bar-̂  
chettii, procurò la fuga dell'imperatore 
dali^jsol^,, . . : 
, ..PARMA. ,12. - Veniamo. as3if;urati 
I j 

che i5lipnorevoli ministri della pubblica 
istruzione e dì agri^collura, industribî t̂e, 
commercio, accompagnati dall'onorevole'' 
ministro dell'interno, saranno indubbia 
mente fra noi nella giornata ài dòme' 
nica, iff'del corrente. ' • • -• 

:Domani daremo il programma del 
loro,ricevimento.^ .''{Ga2z\di'Partnay>' 

nar 
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avrebbe 1, detto] ad uno deS suoi generali: 
Credo ciieŝ se ,PÌo pqPi.fiLyl^ne ìn:aÌutoj 
nella nostra nuova, spedizione tutto tì-
nirà ma!e> ' ' ' \ -" ' '" : 
^ StÉ!zM,8;^-:.'SÌ*^Ha^Sfcc^(liiiÌal^ 

irRé'dì'Svezia'só%^ioyner5 a B^rlinó '̂ 
dal 28 maggio al 2 gìngòm^ La Regina 
dÌ;\Svezìa. partirà prima deli2 giu^ho»r 
m '^^mMl^Km ?ua sorella, la.prin­
cipessa di WaldcK. , 

11' Re eMa'Règina an'drannò qdltfdi;d" 
Dresda. 

^V I Ul 

ATTI 
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con luì quel po'di ben Dio che aveva 
ereditato e che la sua:,xita Sarebbe 
stata consacrata ^far^ dimenticare al 
fratello i,^dolori sofferti?,,̂ ,̂  ^ .̂ ,,, ^ , 
: Ì M tr%'^simo;giopn(j !ĵ ;x!̂ ^ 'qeJesW 
era stata,'apposta n9h%|9|s^v.^^^^'®*' 
mo Arnulfi' incominciò, le rìcerctie^' 
.Mm^"^ ,bepsì \\ p̂ m|_ M^^-

toro, ma pplej.a ĉf li ,r(iai _ wyplg^rat, ̂ al 
marchese Gualdi per chiedergh conto 
del .fanciullo?... ', ' ^i -^^^ì^u- <., ù •l^'{n 

C^y ^a..fure:s^^jrpatrizio r ì cor^^^ 
qiiest'epìsodìq della sua esistenza.sper^ij 
si eraia e'viziosa! Al marchese Lionello 
•Guardi..avrebbe pepsa,to|'pòi fi riorijcei;., 
;iaix̂ enj-p per domandargli dèll.̂  jqfop-' 
jnaziomL. , ' , y ;, ;̂  an,u^^.ì,i,. .•-; 
i ,Era .up.,partita terrìbile ch^.,doyeva 
nQ''pgolare Jnsi'eme,'.e Gu|;Ìi^ìmp,,.Ar: 
nuifl ripeteva /a ,sè meclesjn\o ch'e,jl 
Gu^^i non i^vrebbe pèrduto Bujla„.ĉ 9l:̂  
raitendeI^^.^^_,^, . ,.)-^ ;.^. ,.. .Mn 
': ,{>peiì;nnol^;^9Vesnga?i99l, dopo molt?̂  
indagini ^accurate f pazienti, Guglielm^o. 
riuscì^>pere;cbe.ufv uopigfjdìjni?^^^ 
Ìl9^b?i,̂ o,.S»pd^f'n»,ayr,e|jbe potuto, dargli 
dejle rióziopi^pr^zips^,:,^,,, '̂̂  . ,,,. , , , ; 
[ Ma doy'erf^ H^^^H ^^qdrìni? 
; 'In, Syizzf!ra,'a Ginevrai;j /..,;;f ;;,), j,-.-, 
;. Guglielmo non pose tempp in niezzo,, 
e; pò eli] IJiprni dopq, valicala ì^.^en?-
pione, def'iso dì ritrovare Roberto, a-
vt'sse pur dovuto mettere a soqquadro 

Si 
e 

i FRANCIA,. 10. -̂ v A proposito delle 
voci allarmista d'oltre Reno, e delle 
provocazioni brutali della stampa ber­
linese, il Conslitutionnel scrive: 

^^M^ , f * - ^ 1 ,1 

tutta la ̂ Svizzero pur di raggiungere il 
uo scopo. .j i 

Fortuna gli arrise. , 
i n primo rifugiato lialianp, al quE 
piigiymo';p^ir tf ^ î̂ dirizzossi. apj^n^ 

per segno tutte le indicazioni i;h,e tanto 
desiaerava sul conto di Roberto San-
o r i n i » :• : , ' . . . . '• . .^..((i 1: ' ' i.'i 

1 - r E chi non lo conosce quel santo 
uomo?.,. ,T- disse il povero esule: — è. 
a nostra provvidenza ed il nostro or-
oglio. ^,^ , j 

voi; potreste, presentarmi a due 
^% ^eit^q.pignprel.,, -r rispose Gughel-, 

- jTesentarvi ?..̂ . La s^eb^be, b^Ua. 
a^yyerpl.... Non aveie che a bussare 
alfa supporta, d.\r^li,|b9 .̂ ì̂ '̂̂ .M Ĵ'̂ ^P», 
e^vi assicuro che ìp yccjrete correre il 
primo a stendervi le. braccia. .̂  .,;,J.,! ri 
! — Ma j(]̂  sono'̂  appena giunto a Gine­
vra e ignoro..:' ,.,^.,,„ ,-

^ , Preci semente, 9,̂ 3^ joj, . .^, , ̂ , ,, 
Y papi^co; desiderereste che vi ap: 

compagnassi... , , ,̂ ^̂  , , , , / 
— .Non oso, pretendere tarjto, ma.in 

1 r-Senza complimenti,, sono tutto 0 
ygatra disposizione. Non s'ete Unliano 
!ome me.?.., Ciò^bnita^.Che cosa vole-
el... Sono emigrato da ìmigo tempo^ e 

: L'à'''Gtóè7^fl''0'/'^/fl"deiriÌ^ mJigglo' 
còntierier ''•^•^h v̂ - '-i?é^-.^•.; •:*.'. 

R. decreto. i8 aprile, che autori/zkUH 
Bancaììtàlo'isvizzera; a ridurrpjijl.au%aa-
pit^leì einaoapprova le modificazioni, 
dello statuto;; -.̂  .1,' i-.-. 1 0.; .,,̂ ,,..;.v>, ,h 
• R. decreto 26 aprile, che respinga jj,, 
ricorso di alcunj proprietari dì besurinW 
dì Villa San'ètetmo contri'là delibera-
lióne della' Députàzionéi provinciale del 
26 ottobre 1874; ' n.;M> ,• •, , 
! Disposizioni nel personale giudiziario. 

ri-r^. 

anto 

sebbene ppsàa ornai-esser certO'di non 
morire dì nostalgia -^perchè alla' fine 
dei conti, sebbene questo cielo non sia-
azzurro come il cielo,d''Itaìia, è pur settì-
pre. belio — pure, quando^;ÌBi'Jincontrol 
in un compatrrbttaj sento proìsHo -il' 
cuore-balzar mi i di gioia-e^ gli stringo 
la mano come.ad.un amico. Figuratevi^ 
dunque.se non sono lieto di rendervi 
ÌLBÌCÌ^9, servizio che mi, chiedete 1..; 

più che compiacendovi, proouro 
a,,i|ie pure una,sodd,ì§fazionej.. Quando 
veggo Roberto Sandrini, mi sentoV.igì'i 
gUpre,l;i E. ppi non ,gli devo aitchMo 
il,,;pi,9,. pane: .̂quotidiano e quello :deii 
miei figli?.., - : . I . . ' - : 
; gugliel.^9 Arq.plil.guardayfl il; suo in­
terlocutore cjqn piariiviglia, con rispettp.,;j 
j ]&va, m. uomo,^ii,9.uore .e Guglielmo 
sebbene, g[9vapiss))iip, beri; sapeva^cho-

jè, tan|9^dÌffipil^>rov^r,$.upniinì pei qpalii 
)̂.a graiitudine non sìa un incomod.o,fai!;; 
dello, (J|i.pinceva udjr, parlare,cpn tantol 
entùsia^snio.di,un. benefattore é,ne/iin,: 
di|qéya che. questo Rpbertp,,,Sandrini, 

^ili^ilmo AiMI^BSrìòbatìvodiBre. 
scia. 
; — Sùimo entrambi Lombardi perchè 
|oirifiquiS1l|Ì3il):/Ì(jìfyq nomeèFer-; 
dinai.do fini. IgnorOnfla voi pure foste 
costretto di abbandonare, il nostro paese 
"er la medesima cagione che decise iuo 
d espatriare, ma se per disgrfizia voi • 
ure foste-del nUm'erò'̂  ricordatevi che 

Ferdinando Fini ha s'tretjta. lealmente la 
ypstra.destra-.i ,^> : u^u-. .,.. .••,̂ . ^ 

— Posso e devó^rltormire un ^patria 
è v i porterÒMJl/ricQrdo di un uomo o-
ne3to;evdÌ cuore.'-; i.i ^ ; : . ^ . 
! ^-^.Fortunato.voi :che rivedrete il bel,; 
cielo di Lombardia!. . esclamò Ferdisvj 
riandò con ,un ,so*spiro:;>-rtr;;in quanto a 
m& temo grande,mepte che dovrò lasciare 
le ossa in terra straniera I.,. .Ad^ognì : 
(nodo quando sì è morti tutto;'̂ ^^Anito 
e sonoib^n pazzo^ajrauristarmil.wà, -
1 ^^oti'f^Hpsrate; Forse.ppn è lenta. 
na un'alba migliore anche per la;nosttU'^ 
Italia. ,. . ': .ry , •i'.,;n|. • .•:•. -.-

Che Iddio vi fàccia profeta L.. Ma 
alioi-ch^è,aypsse conosciutpMl motivo che ] non,:,per4Ì8mp^ t̂empo., Ma^diceste che vi 

• 0 

lo.cppduc^^ya a. G;jjevra,,;gl| ayr^bbeiri 
'vc^tOj tutl,o quanto sapeva ed .inzì.si 
sarebbe upilp a ,lui per rintracciare il 
povero Alfredo. , •.', .., r. .; 

..-—; Qu;mri'è CP̂ ^ consideratemi come? 
un amico —disse Gug|ielmp ?;*!,?f'depf?P. 
la mano allo sconosciuto: •— mi chiamo 

preme piìrlare con Roberto Sandrinlr^i 
Segqiiemì e ben presto il vosti-o dedi-
derio sarà soddisfatto..,./;. :Ì .;? *; 
; — Sono a vostra di^iposizione. Guida­
temi. .. f. 

r:̂  Ji • . • l . i * '••-vi 
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tìfeONAÒA^ TENEM 

. . ^ o n c s K l a , t » . — Leggeaì ,nel ^ Ì M -
nmainmto,t : , ^ ' . , ;-

jta principessa di Gerrnanià 't'ecossi 
ieH^ a visiisre l'elegante, stabilimento 
fdtografico dei fralelirViàììHli/Ltìit>Kt|'-
cìpedsa vi Si truUenne per oltre un'ora 
tìffecfé tsé'̂ iiìt-e la'ìpfOpria fotUgVafià irî  

H questa la àeî onda volta che la 
pflrtcip(!S9avìdi,:-Gerntianin poH,i din.wi 
a p lenti di3ì fratèlli Viarielli, poiché 
anni addtèlrìi quiifnd'ĉ s'a fu a Venezia, 
f^co'àtidhtì'allòl'a ésegtiire la •fil'Opria 
fuìogrnfjii fla questi nostri simpatici e 
valenti ar;fe4,": .-,•.,..;•,.,,;•; ,̂  , , ; ,,„ 

-LN-aatrvi ora ritornata dimostra quanto 
lÌPrMp^ssa ,̂ ^MÌ̂  appreml^oìJ n̂ ;̂ 
rfto dei loro lavori, la cui lamai^spe-: 
cììilmente dopo il premio speciale utte^; 
mio iilla Grcncle Ed,;0sizi jue di Vî .nna 
può dirsi proprio europea. 

f-^ ì giornali dì Vt̂ nezié" contengono 
ìLŝ KWIftl̂ .OomunipawX ..,: .,..,..., ..... 

ommercianti si .raccolsfìro Ir 
Ippiitio- dr appoggiiìré il pr 

10 dì legge presentato al P.ula^mento 
-la ìsiiùi^gnei dei puntijran 
11 deciso di tenere in F#p09im imii 

ggeft^^: :e:ipi#lifl3^ M#aT|a e#Osfe 
cfiirente settimana. Un apposito mani'! 
«^radicherà l'ora ed il luogo della 
.riunione . ; .r •^•'•.•" •' 

Jdimyttómi^ in; àiÀMAonéiMÈmà^-
come di esprimere parole della massimif 
sbddisfayJone per.J'ptjeslàf'di .chi ha î ¥ 
stityìtbli!' porinfoglio,: trovato'.-

Padova 12 maggio 1875, 
. ' ( 5 ì)i]lei obbligatUs. devotiss. servò 

AKÌ'ONIO "CANGANELLI, , '; 
! ...,. i,di..Foji>noi delLi .Chiana. 

Teatro «nrllia<dl; — AiìcKl) Itì' 

piacciuto 

i .f-àf^H 1 J M 

^*jr 
Jf>9( 

mm<i(i l'epltca' del mrWo 'dì' l'aMoìia 
l)?n,chè i l , t e a t ro non.fQa8Qi,,molt,o affol 
lato, h a - p e r o • ineontrà td - e piacci 

i i ' , . • • • 

assfìi, 
Nossmo va al monte.,., di •Pie%^che ' i 

cosi vb cómtaald il tìtolo deUÉi'com 
L - U ' j ' - ' A''--''-'^ .L i f^ J ; : ' . ' - •'> , : -Jj . i i l . x > - , ; -• 

media di )ersera:iè. una Ji^rs^ che, ha 
molto brìp, .e ohe se non fosse tirata 
un po'pRr'IeMunghe potrebbe faro anche 

%a stfà fl^iiH'rier rf'pènbrio italiano!' 
È dello stessòVGatlina il quale ha con­
venientemente parodtuto quel bozzétto^ 
di. paolo. .F^ rari : Nmmo -.m ai cànip6. 

Ci facciamo interpreti d',un lagno chf Uarlamentare incaricata di esaminare le 
ci venne fatto piu^volte, cioè della scon|ÌpéòhveniÉìbni ferroviarie. 
' {Gazzétta d'Italia) : 

. — Stamani il Ponteflije ha ricevuto 
il Xorpo diplomatico- che erasi reeatoi 
ad ossequiarlo in occasione del suo na-! 

jtalizio. , w 
poraq̂ ni riceverà^1* aristocrazia ro' 

mana fedele al Vaticano e.il marchese: 

conoscono bene quelle regioni, asslcii 
rane che la situazione politica ad Atene 
è molto grave, ma tuttavia noti tale da 
far supi^rri^una rivqluzÌon$,immèdiaia. 
L'attuale'ministro Tricoupis è l'autore 
d'un articolo scritto qualche tempo in­
dietro in un giornale di opposizione 
contro il re Giorgio e che anzi venne; 
perciò incriminalo; del Lbmbardos di ; 
cesi essere di opinioni répubblicaneMnl 
complesso il nuovo'Gabinotto sarebbe' 
formato delle diverse frazioni dell'op^ 
posizìbrié. » ' 

^:' Roma, 12 ! 
Ieri il ministro dell'istruzióne pubblica' 

visitò i lavori di riparazio|if pel santuà 
rio d'Assisi e Tistituto apertovi a favore 
dei figli dei poveri maestri. Oggi re 
casi a Ferrara, in occasione del cente­
nario dell'Ariosto. 

Stamani si è adunala la Commissione 

spettata: quanto a me porto 11 con* 
vindmento che un po'più di rr̂ gione 
l'avesse Pilato di entrarci hèl òredo, 
e d'ora inntói gli dò tutto il diritto 
dì trìgersi.a sua discolpa citando un 
fatto più recente e più curioso del suo. 

(V.àf.,tà^, F * ; ^ n 

, ; ^ 

^ ^ ^*^• 

E NOTIZIE VARIE j ^ 

+ ^ ^ 

.Ibtól.tf*tóif yèm" il/ é.- Tribù-' 
tìm C:Prr̂ zionalei aiPadovìj.:: .., •••-! 

4 ìùQ^g?SezCo'mprima. Gonirb G^ispa-' 
rSlo Antonio per minacele; contro Rinaldi 
Spaatiano e Schiavbn Clemente perle 
rffienlo: coniro Mezzon Luigi e Mezzon 
Seb'̂ stiano per percosse; contro Quor, 
tessn Gìacinir per̂ . danni' volomarii:| 
contro FavW'iAoinfienico per furto.. —• 
Ut, avv, CO^PM ; . , . 

Smone^ecQ^da. Gant.ro ;Lubia,q <fÌO-
van(ìì'pèî ''fùt'tb;̂ '-cóhtrb' Àndreeita Giù-
sepè .̂v.Tc|S,5,f q!;fgdo,6,To ŝp tu'gi pe 
furio; contro Poisello Giovanni Battista 
e Ari 
al^^l- . -
Bosello Valentino, idem. — Dif. Avv. Te-
deschi: • • . p^ j^ - • •..--. \ , . 

a*FczEO del paiié. — Gì è. grato 
annunziare che ,ìl,furnaìo Scipolo An­
tonio, avente esercizio in Via Spìrito' 
Skto, al civico uum. 1763, abbassò il 
pmzo del pine come spgue:' 

' Pane bianco a cent. 4fCal cUl 
M. mièto . 38 i ' ' 

-Nel fare pilo Scapolo'l'elogio meritato, 
speriamo òhe il suo bell'esempio sarà 
segt^lto.dpgli altri p^atlìeri., 

IVrib^lb abticltlto. — Ba. qualche 
giorno gli orefici fratelli Zanon hanno 
riaperto sotto l'arco municipale;il,,loro, 
negozio ;4v Oreficeria, dopò averlo a|^^ 
beliito ed arricchito senza risparmio e 

.. con molto buon gusto, 
T^nto l'industria italiana che l'estera 

faina morirà delloro svarìntì campioni 
nella vetrina, dei fratelli Zanony e coi 
bejlissijni •lavpr' dì Mil̂ np; in argento, 
vijsi âmmirano gli ori, e magnifiche 
giòie in legafure di Francia, non Che 
altri oggelti preziosi di Germania. , 

Qualunque sig' che'desideri far degli 
acijuisti, troverà nel negozio dei fratelli 
Zannn ciò che offrono dì meglio il gusto 
moderno e rèlènanz^,senza bisognoi dì 
ri(^orrere altrove.; , , 

Ci congratuliamo cpì! rratellì Zanonj 
nella speranza .che ij loro coraggio ab­
bia la meritata ricompensa di una buona 
•e numerosissìnia clientèla.' ^ 

PoFtnfog;1lo resi t tut to. — Ricé­
viamo; Ja seguente: 

: Preginiiss., sig^ Direttorie 
11 giorno iO del corrente maggio.il 

sottoscritto essendo di p^ssnggio per qiie 
stai citta, re(:avi,i8i:a visitare la chiesa 
di Santa G!ustina,doyò smarrì un por-
tafoghpj contenente biglieltì di Banca. 

Accortosene par̂ cehHe,:ore;;d'*ipo, di-
rigevasi al; conìanfìo dell'arma dei Realî  
Coraljy3(ieri, esponendo, :l'i*cbflduto al̂  si-' 
gnor Maresciallo per quelle ricerche 
che avesse crfdutf! del caso. 

]^el,di U aeppî  che il poruifoglio era 
stato trovato; sento peroìò il dovere 
di pnrgei' grazie als^g. MAresoisllo per 
la premura adOprata f per la gentilezza 

eni^za^,phe chi pronte uno (̂̂ anno ap 
Gà r̂jffiìì#le 'sere di maggior folla sif 
cdsiretto nelle ultime file" Ŝ  sedare SUÌ1É| 
feudi» tavola. Comprendiamo benissimo; 
:C|ie gU st̂ anni, che. m quelle sere en | 
trano a farJ compagnia agli alti*î 'serl 
•^on^^^bijii'dnqenic'dì'idè^^^^^^ 
.platqfi,{ed.Ì.,proprietavii' <tól teatro ntìnj[Cadetti gli leggerà'uW^ ìiidirizzo di 
y«?''»^ti;ensareallenafichedè^ ' 

itìl '̂"',.n^nii.n^r«Q ,̂.«^ÌÌ .?r spii\ljra^che,| Lo stato di salute dèi' Cardinale An­
si potrebbero provvedére dei' cuscini, -tonelii è ogkl abbastanza-soddisfacente. 
dii'Tòlìo(ìiìî §i'Ìé''8òle leWclì-el sóp?; 
WUj.j-.scannì entrano nei novero, dei 
retribuiti. ^- '- --̂ ••.̂ •'- ••f'-̂ -

Fllodràmmadon. — L'Un'ionel 
^Paolo Ftrrari darà sabato I6cbrrenie,t 
alle ore 9 precise, il suo terzo trattemi 
mento' rappresentando La Éona Mare, 
cqmm^ îa in 3 atti di Carlo Goldoni, 
preceduta dallo scherzo' comico, Presto 

. Prestò (f ^ ."-.',' , ., 
r,'Carte <r«»»(ite. -^ Al nostro Ufficio. 
falcono deptìsit'ile alcune carte' private 
raccolte ieri - sibila pubblica . viâ , do .̂̂  
potranno, essere ritirale, previe Té nec'es 
àarie indicazioni '̂ ' ' V /' 

\ 
{idem) 

itiere deilà sera 
^ ^ ( 
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CAMEEA DEI DEPUTATI 
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Presidenza BUHGHKRI 
Bèduia-'àel 12 maggio 187S. 

Si presenta una.nuova domanda del 
procuratore del Rè a Lucca/per auto­
rizzazione à procedere cóntro il. depu-
t̂ to ToscanelU imputato di brogli e cor-
rùarSM neìl'ultima elezione di Pietra-
santa. 

Si procede allo scrutinio segretcso-
pi'ai sei "progetti di legge discussi ieriv 

Sì approva senza discussione i r pro­
getto dì legge concernen(e ut)a dichiat 
razione relativa alla convenzione mone, 
taria stipulata fra l'Italia, la Frarfciai 
il Belgio, e la Svizzera. _ • 

Discutonsi cinque progetti per la con­
validazione dì decreti che autorizzavano 
un prelevamento di somnie dai,, fóndi 
^ell? spese imprevis.tQi degli; an'ni;187'3, 
1874, 1875, che ,Z)fipre((s censura cqnVè 
emanati contrariamente alle disposizioni 
Bi legge sulla contàbìliià, ed il rela­
tore Corfeê /a e Spaventa dimostrano non 
cadere sotto le citate disposizioni. 

La Camera li approva. 
Approvansi infine dopo breve discus­

sione tutti ì capitoli del bììancip. ded' 
nii,ivo del ministero dell'interno pel 1875, 
., Risulta dullo gcrmìniochei vani pro­
getti sposti in votazione rsono tutti 
appi'ovfiti con voti favorevoli ch'e va­
riano da 187 fi 203 e contrari che va-

J L _ • _ I -Xh 

r iano da 31 a 6B. -'.•'••• 
{Ag^zia Stefani).. 

13 mag;gÌo 
o -- ' , , _ ^ ^ ^ 

UN PARROCO IN COHSIGLIO 
RiceTiamo la seguente corrispon­

denza:' " ' - ^ - \ 
Gamposampiero, 13 maggio. 

Egregio sig. pirvltore. 
Senza esagerazioni,̂  senza varianti né' 

di fô -ma né di sostanza le sottopongo 
un fatto di cui posso garantirle l'auten­
tica genuinità!; ijii ast»?ngo.anzi da ogni 
apprezzamento per nulla togliergli della 
sua semplice originalità. 
' Venerdì 7 corr. il Consiglio comunale 
dì S. Giustina in Colle era convocato a 
discutere fra altri un oggetto a cui quei 
pailri coscritti annettevajioî la maggior 
importanza: trattavasi né più né meno 
che' dì pronunciarsi sull'annessione al 
vicino Comune Capoluogo dì, Gampo­
sampiero. 

Pei buoni popolani di S. Giustina, 
questa parola-subì da prima le più cu­
riose interpretazioni, si terminò col clas 
sjficaria fra le sospette in ganere, 
e quando finalraent^e.iparve .̂ ad alcuni 
Id'averne qompreso il senso, fu un agi­
tarsi, un accendersi d^dee gelosamente 
autonome, e dì Cfildi proponimenti/a, 
mEintenerle. ' 

Ma torniamo al Consiglio reso ornai 
regolare dal numero drgli intervenuti 
che;occupavano giàU'Ioro seggi.: 

L'onorevole Assemblea slava per di­
scutere: i prò ed i contro in pectore, 
stavano per .esplodere nel \campod.*^l' 
l'oratorìi, quando ad un tratto si spa­
lanca jA^pma.ed. e«tra..Aa™mte.Jl 
Reverendo Parroco del paese, u quale 
senza tariti cómpTi'nVenti, e come la sua 
angerenza'fó^sé'"del tutto naVirale, esor­
disce apostrofando le tendenze '̂di'ùnflf' 
inqessióne che secondo luì sarebbe stata 
né. più né meno ij^n|i.§Qlen/ieib^tiaUià; 

Estratto dai giornali esteri 
L à , Norddeiische Allgemeine [Zaitung 

scrive: 
Non è per vero né nuovo, nò stra­

no, che i fogli uUrèmontani e i loro 
alleali sì veggano tìpspil'are contro la 
pace; noi ci siamo dìggià abituati ad 
udire predicare la rivincila da taluii 
giornalisia francese; non mancano an 
che. nelle epoche più tranquille degli 
elementi, prescindendo dagli, armeggi 
dei ; giocatori^ al ribasso , degli ele­
menti vChe cercano iJ- loro tornaconto 
nello scompiglio delle, relazioni inter­
nazionali. Ma lo stesso;concorso di que­
sti ̂ Upri potè solo raramente destare 
una mquìeluiJine cobi diffusa come la 
troviamo presentemente in quegli stessi 
giornali, fra i cul'pregi noi annoverava­
mo un tempo un'intelligenza, senza pre­
giudizi, della situazione mondiale. Tanto 
più.enigmatico è'il-i3ontegno di questa 
pàtftew'della stamp̂ a euCopea, dacché fra 
i governi deli'Inipero'̂ 'alemanno e deUa 
Francia non sopravenne il minimo 'in­
cidente atto a guastarne le relazioni. 

É la sola stampa che è responsabile 
di tutte le voci di pericolò, d]., tutte le 
previsioni di guerra,,'ViSbì sio'mo ben 
lungi dall'impugnare' là libertà della 
digcussione; al contraifiò' noi ammetiiamo 
di buon grado chei loVgcambio delle 
opinioni possa condurre con grande 
utilità, al riconoscimento dl¥gfi scogli 
politici e che infrattanto segnalando; i 
poiisiblli-"pepigli sì possano dessi allon­
tanare od almeno indebolire." Ma ì ra-
ponamenti sulle questioni più serie 
iella!'vita delle òazìbhi esìgono per la 
loro giustificazione certi.fondamenti dj 
fattb, e destano il sospetto dì partigìarie 
tendenze o guastano anche i particolari 
interessi, •se riposano su congetture ar­
bitrarie. Sembra che da qualche tempo 
una parte della stampa ai sia dimenti­
cata di ciò ed il ritorno del giudizio 
in questo argomento ricondurrà; senza 
dubbio gli apprezzamenti in quel triin-
quillo sentiero che risponde ottimamente 
sia alle condizioni, di fatto, sia ""ai légft-
timi ìntejTessi diluiti gli Siati. 

Berlino de!,dispacci molto îpaî iela 
di Gontàut'BirOh. ilimeaesimo cóJrispfm -
dente constata,Inoltre che 11 ministero 
ha aggiornato la .questione dello scru 
tlnlo dì ulta coiitro'-la propò'siaKdil 
Buffet. 

Praga, 11 - , 
: Il Czèch dichiara ctie il.,' ;feqtiÌestro 
avvenuto in s ^ ì t o alla pubblicazione 
déli'IndirizxO'de'lla diocesi di Leitineriiz 
ai vesedVi tedeschi h,e venne per inca­
rico del coi;iip/;|4ndfa§syr,Il medesimo 
; glornaÌD. aftnun^a Jlimminente ifmnaigrà-
^zione degli ordini monastici prussiani, 
òhe domandano all'Austria il diritto di 
asilo, e che devono estero tollerati 

^nonostante le opposizìorihtedesche, al-
; trimenti il clero riprenderà la lotta da 
Mungo tehipo sopita, che invàderà tutte 
le Provincie., '' ^J^^M 
; — Palacky pubblica nel Pokrok un 
Î ungo scritto insultante sulle discussio­
ni di partilo fra gli czechi. Lo ScritttL 
arde d'odio contro i tedeschi che Pa-
iBcky designa come i nemici giurati e 
secolari degli slavi. I giovani czechi 
sono corvetti dal liberalismo apparente 

.̂ (ji Vienna. .Finalmente egli conehiude; 
"come segue: 
] '•• ,«(Se IMmpero.n^n h^.n,è|ik>olùntàr^ 
né la forza di renderò giu§|izia a npi-; 
czechi, noi non sìanio obbligati a con-' 
tribuire al suo mantenimento. La for̂ a; 
alla nostra Nazione non viene dall'AÙ-' 
Stria, ma essa la possiede in se mede-, , 
simall» :•'.•'••'-. 

][ .ii> -., n e ' : ^.:^.: " . B&rfim, i i . ^ 
~ Il Consiglio Je^erale tenne ieri la sua pri-' 
ma seduta pfénaria,rie!la quale però notT-̂  
Vennero trattati che degli affari prepa­
ratori. Più tard|';;do^1rtt;leranno le di­
scussioni sul regolamento' della legge 
8ul|a. panqâ  : 

V ' ^ t i 
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Leggesi nel Nord, di cui son note 
le ispirazioni che riceve dal gab'nétto 
russo : 

« L'intervista dì Berlino imporrà si­
lenzio, speriamo, ai rumori inquietanti 
che certi g'ornUì accolgono nelle loro 
colonne con deplorabile insistenza. 

t Un foglio parigino e un giornale 
dî Hopdra giunsero perfino a parlare 
di una Nota minàccipsa: che sarebbe 
stata indirizzata dalla Germania al g^|,^ 
verno francese, circa i pretesi arma­
menti forniidabili dalla Francia. Que:̂ ta 
notizia non ha senso comune; la stampsf 
dovrebbe naettere maggior cura nel-
l'evitar di allarmare inutìlinedite il pub­
blico con voci, che, per quanto siano 
inverosimili, sqno.p'rèse^sulserio da co-
loro che non voglìonn riflettere né ra 
gìonarèi ò il loro numero è grande. 

Furtunatamente, Io ripetWO.» J'inter­
via'degli linperatorii di-Russia , e. di 
Germania d:irà luogo ad una nuova cor­
rente d'idee che renderà molto più dift 

" ,i[ii4fJJK''ttsF«C;as 
(Agenzia, S\fifqni:}.-~ 

• VERSAILLES. 12. -r Assemblea--Si, 
legge la relazione della Commissione 
che propone di' sospendere tutte le ele­
zioni parziali fino allé'prosaime elezioni 
generiili. ' ,. 

Là\di8cugà|()ne è fissata per ;domani.'̂  
l̂ ARIQI, l i '—; L'/Mio» pubblica una 

létiéra.^dl.Dop Carlos il qu^l«j..,cpn, 
gratula con pon Alfonso suo fratello di :; 
aver saputo meritarsi le violenze riyo-
luzÌDnai*ie di Gratz. 
; LÌ3SA, 12. - ^L'Imperatore è ar>^ 

•\|ato, ;,e; recessi a visitare le tombe/ 
dei morti nella battaglia di Lfss^^pit 
: Ricévette 88 sindaci della DalmazjaV' 

quindi il Presidente della Dieta dalmata'; 
Iparjì ppseì̂  per Fiume. 

l OSSJEIiVATOKlO ASTRONOMO0' 
DKPADOV 

. ' ;.:,,/' ^;maggio ;^ . ^ , 
; A tnezzddi vero di Padova ; 

Tempffflaed dì Padova ore U m,B6ri.,87 , 
ronapojned.(fj Stoma ore ll;myBà;a.3B,8 

.^psserv^ztpni :ììeteorologi<;(te^W,, 
eseguita all'aitesaà dìm.,17 dai suolo e di 

m.,30.7 dal livello medio del mare 

f * 

termomet. centigr. 
Tens. dQ.l vap.,*cq. 
Umidità relgfiv? . . 
pir. e for del vento 
Stato del cielo ; >. , 

i 1 

766,2:764 1 763,1 
t i 8 2,;20-6 W 6 

7,40 7,K4 ,9,37 
49 

ESEl 
ser. 

42 ! 63 
SO OSSEI: 
ser.:--l2 ser; 

' i 

-̂1 -

J "1 

1 - " T - • _ nvH 

xìiTìMM.- mmzm 
Vi ^ 1 

' • Non fummo degli ultimi a segaa;-
Ifire.;. la grave Sittiazidne''politica in 
Grècia. ... ', 

però alle notizie già date aggiua-
gìan.ìP, }e sog'uentì toglìeuQQle .dalia 
Gazzetta d'Italia: -

I ministri esteri che sì trovano a Ro 
ma e che per essere stati in Oriente' 

continua brav ĵnente:. coI;prop|rij§. phe|fficil| l'opera- degli' oUarmìsiì; essa farà 
séj.a S. Giustina ŝm|pcì̂ *il -Jogal̂  J^el| celareqî efptf^simiiimc) sisttfhiatico con-
Mu9lcipio lo si ̂ debba fare coT semplice"' tro il quale tutti'glispjrililllufninati si 
mezzo d>un ipuiuo^pella bagatella dir 
U 20,00'0 (dico ven!imille);'pls9a da 
quest'oggetto a parlare delibi pubblìpa , 
Istruzione e del sistema pm acconcio 
pertottenere favorevoli effdttì, termina 
quando gli pare e pì̂ ice in.vHaudo. i 
presentì a conservare S. Giustina al-
l'altezza de'auoj comunale destini, 

Come c'entrasse il. Parroco' nella sé-' 

,̂8fqf(̂ nQ̂ d̂) Reagire, p̂ a ijiUl^qente^ da 
parecchie "àettimane.̂  L'importaBzà ĉha 
ŝJî l̂ tribuisCL .dpv^nqu? all'azione paci-
hcalrice della'Russia, e la cui convin­
zione si manifesta oggidì nei giorn-di 
di'luiU;i,pae3Ì„ avrà una' larga parte 

:ìei:'qae3ta paqiflcazìone. , 
— r. TX T 1 - M UT r ^ m p ^ | , j J i , 4 - - " d " » • » i -

è p j tT»--^' i s n f - ^ ^ ^ . * - I- •m- 1 - ^ I I ' T I . b 

duta,consigliare è sempre un problema, 
la cui soluzione io abb;indono intera • 
dente a quegli onorevoli Consigi eri 
che sì ingollarono in pace la predica 

Da mezzodì del 12 al mezzodì .del IS 
Tcmpérautra raasfiima == 21 ,̂3 

^ • ' = - f 130. 
p ̂  r i . ^ - A l F-^^ m^-it-.^ 

ih-*i'--^i ( k i - ^ 

Bruxelles, U. 
Una le t tera di P.irìgi iÌGìVindependan-

ce bolge annunzia che sono arr ivat i da 

m m i m a 
^ ' . CI - " 

BULLETTIP{0 GOMiMERCIALE 
Vènesì» ì2.""iRend. it. 77 , - 77.10, 
m^^ ' 120 franchi 21,60 21.62. 
minilo, 12. -~ Rendit. it. 77.02 77 05. 

120 franchi 21.63, 
Sete. Conttnu;ìno le dopiiinde di' 

organzinii poco ehiesteJe'trameno 
strane. Invecê  si chiesero le trame 
chinesi, ed anche'le gre^gie buone 
correnti. •, .: ; ' 
^ Groiii; Equilibrio nelle transazio­
ni; ma in gener.ile oalma', ' ^ 

Lione; l:è — Sefe. 'Affari correnti con 
prezzi saltuiiri, ••-•••- u ' 'i ^. 

_ 1 _ _ . 

Bàrtoloirrnèo Moscbiu, gerente rcspoiE*. 
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enaie fccestìra 
esposti anSìtìcahionte ai suoi scolari 

3. edis, a nuovo ordine tidotta 

n* 

-T 
-J5. 

•^ r 

••f ail i^fóio i l 13̂  fSètmaJo fèl*% 
• :•• f . A i > u \ A p e r 'VÈi.t'*KifiiA .: 
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PARTE FILOSOFICA 
Padova i»1&,-4wé'^ ti. S 

SDPHA 

L* j-^Jt^r 
- J 

L 

r/ '•3 u mmà mas 
4«f 
^ F 

BXL RKtno D' iT&Llk 
n « ISVO 

. i«74 - la ir 
z I 1 ' 

• 1- ì_ 

i \ 

tK 
A. prol. MONTANARI 

i( 

• B 

- X %.M 

I L 

Stenografia halìaiìà 
. : iccondo il Bittema di . 
^, L - - . • . 

\ 

Ó a b e 1 s b to x* g e 3r 
d'fli3prendfir*i senza ajuto di maestro 

Padova, 3» ediz. 1874 in 12. 

Lire f .50 

,1 

BH 
> L 

letto a Padova il i'd Luglio 1874 
DA ALEARDO ALEARDI 

Padova 1875 - in-8.. Ì Ì . I I B O 

omti.husi 
(insto 
omnibuf. 

> 

V! misi» 
Vìi rfirett» 
^lu;;.. 

ÌX|,\)miìibua 
X 1 

r -
4,12 a. 
6,40 i' 
7,45 » 
9.34 . 
ì,45 p. 
3,16 
4,10 

8fi2 
9i26 

• ArllVi 

VENEZIA 

VHtttiiiiA (J*ii' fAOOyA 
/.^wa. 

Par urna* 
da 

YEN KZJA 
6,«4 
8,(0 
9,05 

10.83 
•4,-t 

4,5Èi: a. 
wò!p. 
7,45i »i 

iO.IÓ » 
iO,4B 

a. iouin. 

misto 

6,10 
6,25 
8.a8 
9,57 

l'2i45 
i , -
3,4fi 
5,35 
7,B0 

1 1 , ^ 

Arrivi 

PÀDOVA 
6.30, n 
7 , 4 5 . 
9.34 > 

11.43 
1>3 

. 2,19 
B,05 
6,63 
9,CB 

12,38 

r-

li 

t^^iiiiSh mr VEHONA YMONTper PADOVA 
Farienze 

(la 
VERONA 

omn, 

dir. 
omo. 
misto 

8.05 
1 2 : -
B,05 
6,0B 

11,45 

Arrivi 

PADOVA 
7,32 
2.29 
6,44 
8,37 
3,14 

:^,,.£ApoyrpòrmoGNA, 

1 
- f ' : * 

Partenze 
da 

PADOVA 
omn. 7,53 
dir. 1,52 
omn. ^ 6,16 
dir. 9,t7 
m.» BoTieo H,fi8 

Ar?ÌTJ 
i '_ [ ' 

B O L O G N A 
1240 p. 
4.40 

:'9,48 
12,10 

Rao* Rovigo J^gB 

BOLOGNA per PÀIJaVA 
Partenze • 

da 
BOLOGNA 

dir. 
omn. 
dir, 
omn. 
d* Rovigo 

•ì -.. 

1,1B 
5. 

12.50 
6,15 
4,0B 

a. 
» 

P-

p. 

Arrivi 

P A D O V A 
4,25 
9,22 
4.0? 
9,17 
6,05 

MESTRE pe r UDINB 

I ^ 

i omn. 

dir. 
OOID. 

Partenze : ' r " 

da 
MESTRE 

- 6,12 
10,49 
8,16 

10,66 

a. 
» 

P-

Arrivi 

l i D I N E 
^ t 

10,20 
2,45 
8,22 
2,24 

UDINE por MESTRE 
Partenze 

da 
U D I N E 

1,511 a. 
6,06 . 
9,47 I 
3,36 p. 

Arrivi 
a 

MESTRE 
6,22 

10,16 
12,57 p 
7,52 

~i\ 
i • • \ 

f J 

NB. Oltre la tassa di v iaggio indicata vi sono le t a s s e : imposta 
c e n t . B per ogni bigUetto ed il 3 0 [ Q a favore deU'erario. 
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WTUm DI BOESA --1 

s-
Firenze 

Heudua iiaììanu 

'londra tre mesi 
Fragola 
PresiUb Nazìoriéle* 
ObbJ.̂ re(i;-m tab«cclii 
Bouca Nazionale ^ 
Aaioni meridionali 
Obbl. meridionali 
Banca Toscana 
Credito mobilifire 
Banca tS^neratel' 
Banca ìt^loigerman.J,. 282 liq, 
Rend. it. goo, da i genn. ,d?b>'le .. 77 10 

'• ,'Parigi • : • i" ii \' MS;, ; 
P r e s % francesti 6 otO iOI 20 109 20 
Rendiia francese 3 oi<* 

12 
^ • • . - -

74,90ìiq, 

•- n o , 7 
•'10^2^ 

68 BOhq, 
855 Ijq 

1938 fm 
37(1 Hq 
223 fm 

' 13fì8,iiq-
730 im 

74.75Iiq, 
21 68 
27 . 

108 25 
68 60Iiq. 

86iliq. 
1940 -
367 liq, 
9a3 — 

1370 iiq: 
736 fml 

il r 

mi A -
r I 

PlElGAtO IL 13« FASCICOLO 
flALLA 

r t 

980 liq. 

1> 6 0|0 
„ itMiaha 6oiO 

B«nca di Francia ' 
VALORI DIVERSI 

^Ferrovie lomb. ven. 
Obbi.FerrV.E. 1866 
Ferrovie Romane 

az. „ 
Obbli^flz. lombarde 
Azioni Regìa Tabacchi 
Cambio i3u Londra . 
Cumbio. sntPUalia 
Consolidali inglesi 
tìanpaj^Frpgco-UaUana 

i' .\#ienna 

Ranca N'»zWh!tle •• • 
Nupbìeuni d'i>Po' 
Cambio su Pariai 
Cambio su Lonora 
Rendita austrjafiu arg. 

Ì; „,I incarta 
MoiJiliarev , 
Lombarde 

Londra 
Coueolidijio, int̂ Ws«' 
Reniiita italiamr 
Lo«;bar(te - i \. 
Turcq . 
Ciimbio su Berlino 
Tiib?<cclii 
Spaglinola 

63 SO 

71 ^5 
38^0 -

- 1 

311 
211 -
70 — 

216 -
2S6 -

,26 21 
' 7 3|4 
94 18 
| 3 40 

11 
296 60 

9 6B 
8 91 

44 20 
HI 46 
74 40 
69 60 

233 25 
i4l 25 

H 
937(8 
706)8 
201 i 4 

. ,88.— 
10 88 

63, .p5 

71 16 
3875 -
A'v, 

287 -
210 50 

70 — 
212 -
!̂ 54 -

731 
944(4 
43 25 

^ 

12 
206 - -

9 64 
8 92 

44 20 
HI 60 
74 35 
69 60 

231 — 
137 IO 

12 
9418 
701i2 

BB i i2 
1 0 • 
4 3 l i 8 

Premiata T^ipografia Editrice F. Sct^chetto 
DBtLA 

..:! 

«. 

TìAT.T.A SUA FONDAZIOM AI :NOSTai GilOHNI 
WàMÌATA BAI 

L * A P F E L L B T T . ? 

IbBiBioATA Ai.SiA GBVNVA nKiu.jk; n«iKvnjL Ofnric 
t ' - k ,J 

4 -

L'Opera sarà divisa in due volumi da 500 pagine Tuni», 

distrìMta in foscicpU al prezzo di 

lial. Lire " a t J - l ^ y m ^ per fasGÌcolo. é 
Le associaxioni si ricevono presto tutte le Librerie. 

M-. f 
r h 

• . . 

ir 

TEATHO GARIHALDI. 1- La draa jmat ìca 
conipii^.nui g..ldoriÌ,')na M"fo Lin r ^ p p r e 

;„jg|»ta : A chi>isssli e s/MSsolt cfgi iiixrn.e-
mledi Venezia, di Giirio (ìoldoni ; e Ja 
l i i r sg : J3o «qui in teda, <«-, Ore 9. 

TIPOmFIA 
Recente 

pui^bUcaKlonè 
f. SACCHETTe 

'.Hi»' 

! ' SECONDO IL CODICE DI COMMERCIO 

Deputato al Parlamento Nazionale 

«inauro lire — Padova, 1875—m-12.'— l*^^ ^nativo 
Si spedisce franco meàJtmte vaglia postale. •. -

Padova , p rem. Up Saochctto. i 375 . , 

: \ 

T . > ^ 

1-^ 

^ 

'.'l-K 

--f^'^X% 
i . 

- r. ^-4:1 

^^1 -

• ' . i 

STABILIMESTO E 
f j - t 4 . : - ^ • •• • ì • M ^ - ^ ^ L 

• l i - l » J " ^ 4 " ' • ' » il • 

i ^ . . - . 

r_ 

r -̂  H ^ » , ^ , , , 

- - -i^: 

MILANO u 
>» J 

^ • 1 

c®iaceiitrato nel vii^tOi 
Ottenuto dal migliore'tamarindo importalo direttamente e prèppàto con cura 

tutt affatto spocialf, fornisce una bibita di tale bonlii e squìsltexia, impossibile a 
conseguirsi coi mezzi più Oi mono imperfetti generalmente praUcatì nelle bfiìctne 
Beconaarió. , , '̂  ' > i 

L'ESTRATfS: 2DI .Ì̂ AMARirop HEBB:11I,EIN ,. 
vnnnfi da medici di grido riconosciuto ìl m l g H o x ^ ' o fra simili prodotti, tanto a 
causa detta coaoiennosa sua preparazione, quanto per la aua sicurezza da qual­
siasi adulterazione. ' '• '^ ^-.H ' , ^ 

Esso ha la consìslonaa di un siroppo usuale, è limpido, di un bel coloro rosso 
oscuro, di sapore scicletto, gratissimo, ai fanciulli, non meno che alle persone piiV^ 
avverse all'uso di medicamenti. - , t . . , . . . , r 

.̂  

\ 7 r - i r I r i o C21 dal principali Farmacisti, Droghieri, Confetturieri, Caffettieri 
V O U t 4 t..t::> i (fgi beffino e dell'Estero. - ' 

VENDITA ALL'INGROSSO ALLO STABILIMENTO 
H. A. H E B E R U E I N 

v i a Pi>s»iir«!llit Nnm. S — Mlli^i^O,: 7 2^16 
••- ^ , . / > . 

^ •-J^^- -"--^ • ^ - ì ^ < ^ A . 

, •:--̂ \̂f*-i'-,tî v '̂̂ î>î '!>:-;̂ î Ìjci<5£ îr̂ A/*^̂ ^̂ ^ N ^ - ^ ' 

ì . 
K - f r J - ' f :>.- Sf 1 L ' / 

A II t i e à 

Fonte 

- K ^ vi i^ 

uà 
J n 4 ^ 

Ferriiginosa 
^ - -

^ 1 

L'azione ricostituente e rigeneratrice del ferro è in quest'acqua dì un'efficacia me"-
ravigliosa per la poieflZa di assrmiiazione e digestione dì cui e fornita, ciò che non 
possono vantare ullre e specialnicuU; Ilecoaro, che contiene il GESSO. L" acqua di 
JPiìlJO, ricca come ò dei carbonati di ferro e sod^. e dì.gaz carbonico,̂ ,eccita 
r anpetilo, rinforza lo stomaco' ed ha il vaotaggio di' essere' gradita al gusto' ed 
inalterabile. , , ; -. ; 

La cura prolungata d'acqua di T > E J o è rimedio sovrano per. le affezioaì dì 
stomaco, ebore, nervoŝ ^ gJandiiliiri, emorroidali, uterine e della vescica. 

Sì hanno dalla Direzione della fonte In Brê scìa e dui farmacisti di ogni cittii.,' 
AI^VIillTIilìiaBA. — In .alcune farmacie si lenù vendere per.Pèjó un acqua con-

triissegnala colle parole Valle di Pejo (che non esìste). Per non r-stare ingan-'j 
nati esigerli Ja capsula inverniciata in giallo cgn impressovi Ant i ca I''outet 
P c j o - D o r s h c t t i . 

Deposito princiifmle in PADOVA presso il eìg, CiajEGOTTO PIETtìO, Via M -
cono N. 'J200 A. \ , ' ' ' ' ' ' /.^ ' 3 

., H^f^\-'^:-:'^^u^^zi'^,^^,i,ìè,^^-^^Ì-^ 
- i 

tasmaamfotasN^^moB^fiii^^ 
- y é 

. ' > , - - ^ ' H ^ - f ^ - - . ' ^ 1 

L ^ \ - T - ; . 

l^MU^ATFEOTEUR 
; } 

'.+ - i ^^%."-n' 

autorizzato in î 'raucia, in Austria, nei Bulgio.e in iiussia.' • 
U R o l i vegetale B o y v c R u - I j n f f e c t c u r , ' cui reputazione ò provala da un 

secolo, guarentito genuirio.tlaUa; ftrma del doUpre CIRAUDEAU DE SAliNT-GERVAlS. 
tjuesto sciroppo dì facìté digeslìone, grato al gusto e all'odorato, è raccomandato da 
tutti i medici dì ogni paese, per guarire; erpeti, postfìmì, cancheri, tigna, ulceri, scab­
bia,'Scrofole ed altri dolori V < 

;U l i o b molto superiore a lutti ì sciroppi depurativi, guarisce le malattie che 
sono designate sotto nomi di primative, secondarie e terziarie^^.ribelli al copaive, al 
mercurio ed al ioduro d ipo tas s iò / -

_ Deposito generale, ì% Kue fttcher a Parigi, ' 
Deposito a PADOVA, prfìsso il sìg, L; Cornelio ed il sig. G. Zanetti. 9-llG' 

• > 

\it 

f-

' --f-f--

r^-- .^•.Cf^c^i'-b'ÉJiLLTdWT.'^^^ffiiHE 

ro- •r i 

r. - _ T 
j j 1 

sonò da ritirarsi pressQ h 

MAURIZIO WE!LJ"«-
in Wt'nikrnftìifSle g.MJt. 

Yis-à-vis der' lamlwirth. Hallo. 
, in -f̂ /e f̂Mw 

FranzonsbrLiclvoustr; 
• p ^ - - ^ ^ i F j h | l 

iH-H^ 
• > 

dei preziiiidi :Vendìta del pane in tae alle Tabelle fìno.adóri^ prodotto ,̂ 

CO 

O 
a. 
!C 

/'-

COGNOME e WOaiE " 
^ I 

deir Esercente 

r 5 

COiyXHADA 
• - • j 

ove esiste il Negozio 
I r 'H t 

^ . ' • ; 

i >Diì Rè Gaetano 
2 Ferraein tìjijcomo 

'3,^ JZìi'ncaiì, Giuseppe ', 
%• Pravato Pietro. . . . 
6! Vasoin Marco \ v 
6 Giispariuetti fratelli ;.-, , 
7 Hampazzo Girolunio ., . 
8 Molinj Dpj;iienico . ,, , 
9 Oriari Antonio . '. , . 

; io JVlailìVzzó Marco . . . 
M Lorenzi Awtotiio . . . . 
12 i R«e;tìdirj Pieiro :. . . . 
13 ., Mbgyzjìiio Cupi^eratìvo , 

: 14., .Panifìcio Goopenitivo . 
'ii'- 'Magazzino Cooperativo , 

16 Casiti l idto Pietro . ]' , 
•' 17 , Bruii^Mariaima . . , 
ì 18 Dunyzw GmooiVio . . 
: 19,. Cicca to Bonplo , . ;, 
20 ZLiiielli Franci SCO, . '. 
21 Zeiarovich SebEistiano ', 

;22 Viisoiu Bortolo . . . 
; Ŝ3 Ziiramelly Gio. BuUì.̂ ta, 
'. 24 Aadi'éaio Giocondo . . 
i 2S Pitani Amaìiif ved. Pqvanello 
: 26 Cesarini Luigi 
''.%7y Variignoio Giovanni., . . 
i2B;: iFacco GiusepiJfi '. ., ... .. 
:2i) Cavallini Cotìfante . , .' 
,30 detto , ' 
^3V1;Mei[)opaee Buiedetlò, ' . ." 
32 ] Sciipolù Alitonio .' /•, • • 

Pozzo Dipinto 
„Z'te,lle • • 

Vqz^ù Dipinto ' 
Rodella 

^ k 

]K - ^-

% 

1 

> 

B 

1 

* 

I 

PI, 3876 A 
» 3686 
» 3858 

, .1 .320,0 
-Ponte S. Leonardo» I W . 
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